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Piacenza, la mia se-
conda Adunata alla 
guida del popo-

lo degli Alpini biellesi.
La prima, a Bolzano, l’ho 
vissuta quasi in apnea, tanta 
era l’emozione; a Piacenza 
invece l’emozione era supe-
rata da altri stati d’animo, in 
primis l’orgoglio per l’onore 
riservatomi di poter essere 
Presidente di una magnifica 
Sezione come quella di Biella!
Vivere situazioni così coinvol-
genti fa senza dubbio passar 
oltre le tante preoccupazioni 
di questi momenti complicati 
e difficili, anche per la nostra 
Associazione, che, a causa del-
la sospensione della leva e il 
conseguente lento ma inesora-
bile innalzamento dell’età me-
dia dei nostri soci, si appresta 
a dover affrontare  un futuro 
in salita. Di questo, però, non 
dobbiamo avere paura: i nostri 
Padri fondatori, i Reduci, loro 
sì che hanno vissuto periodi in 
salita e tuttavia hanno saputo, 
con tenacia e senso del dovere, 
scrivere pagine importanti di 
storia patria; a noi l’obbligo di 
capire come trasformare, gior-
no per giorno, i nostri ragiona-
menti su tradizione, solidarie-
tà, alpinità in fatti concreti. Se 
riusciremo, e ne sono convin-
to, a fare questo, continuando 
a fare del nostro cappello alpi-
no la nostra casa e della penna 
la nostra Bandiera, potremo 
continuare a fare anche le cose 
impossibili, sempre con un sor-
riso, perché in fondo è questo 
che la gente si aspetta da noi, 
impegno ma anche serenità.
L’essenza di un’Adunata na-
zionale è questa: è ritrovarci 
per ricordare, è tradizione, fe-
sta, sentimenti condivisi; istan-
ti che riscaldano i nostri cuori 
e ci fanno rientrare a casa con 
rinnovata passione, pronti ad 
essere quelli di sempre, dando 
segnali di Associazione viva e 
forte, in crescita per iniziati-
ve e fermezza di principi che 

coinvolgono singolarmente 
ciascun iscritto e responsabi-
lizzano tutti, dal presidente 
al vecio, al bocia, agli amici. 
Piacenza ci ha ricordato che 
dobbiamo essere degni eredi 
degli ideali dei fondatori, dei 
Reduci, della loro memoria, di 
una storia che ci parla di anni 
di fatiche, sacrifici e monta-
gne, fedeli al motto ‘per non 
dimenticare’, rimanendo però 
al passo con i tempi, restando 
uniti  grazie ad una discipli-
na statutaria non imposta, ma 
scelta. Secondo me in questo 
modo il ruolo della nostra As-
sociazione sarà ogni giorno più 
importante, perché continue-
remo ad essere una realtà di 
solidarietà e di valori distante 
dalle immagini dell’Italia che 
girano il mondo e nelle quali 
non ci riconosciamo, perché, 
fino a quando ci saranno gli 
Alpini, un motivo di certezza 
nel futuro ci sarà sempre per 
tutti, perché gli Alpini non si 
perdono in chiacchiere, ma 
preferiscono affrontare i pro-
blemi rimboccandosi le mani-
che, senza tanti “se” e “ma”.
L’Adunata nazionale ogni 
anno ci rammenta tutto que-
sto, con una capacità di unire 
il “sacro” e il “profano” uni-
ca: sono momenti preziosi che 
hanno la forza di unire gene-
razioni lontane solo per l’ana-
grafe, non per i sentimenti, e 
che permettono a ogni singolo 
Alpino di tornare a baita sem-
pre più convinto che servire la 
nostra amata Patria con il cap-
pello alpino sia stato una for-
tuna e un onore ! Ecco perché 
conserviamo gelosamente il 
nostro Cappello, non come un 
semplice copricapo, ricordo di 
un breve periodo della nostra 
gioventù, ma come il simbolo 
di un percorso iniziato cento-
quarant’anni fa, che prosegue 
oggi e che continuerà domani. 
                                                              

Marco Fulcheri

PIACENZA “LA PRIMOGENITA”
...ESSERE ALPINI OGGI...
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L’Adunata nazionale degli alpi-
ni a Piacenza, la Primogenita, 
era ed è stata speciale.

Questo rito, questa transumanza di 
popolo si ripete da ormai 86 anni, in 
una babele di dialetti e di provenienze 
diverse, con un solo segno di ricono-
scimento uguale per tutti, il Cappello 
alpino. Magari consunto, sformato, 
buferato, scolorito, ma portato con 
fierezza e ben calato sul cranio. Sa-
pevamo, intuivamo che la sezione di 
Biella sarebbe stata sotto gli occhi di 
tutti e di conseguenza, come si suol 
dire, dovevamo fare bella figura. I 
motivi per tanto impegno c’erano. 
Era nostro desiderio far sentire a Pe-
rona l’affetto, la stima, la riconoscen-
za, un ideale abbraccio a quell’alpino 
che per nove anni ha guidato le sorti 
dell’Associazione e per altrettanti è 
stato il nostro Presidente.
Volevamo che sentisse tutto il bene 
che gli vogliamo e per non sbagliarci 
glielo abbiamo scritto. All’ammassa-
mento eravamo migliaia, quasi tutti 
con la nuova camicia sezionale, pro-
posta dal presidente Fulcheri e realiz-
zata in pochi mesi: non per vanto ma 

per compattezza era la concretizzazio-
ne visiva del nostro motto Tücc’Ün. 
Finalmente dopo ore di attesa si par-
te, il cartello Biella è portato dall’al-
pino Ermanno Savio, anche lui gio-
vanissimo di 84 anni del Gruppo di 
Broglio, il Vessillo sezionale dall’al-
pino Fiorenzo Crestani del Gruppo 
di Chiavazza, a fianco il presidente 
sezionale Marco Fulcheri e quin-
di i vicepresidenti, Carlo Mandelli, 
Giancarlo Guerra e Guido Rocchi, il 
consiglio sezionale al completo con il 
cappellano don Remo e i gagliardetti 
dei 73 Gruppi della Sezione. L’ordine 
di sfilamento ha le sue regole fisse da 
anni, cambiano solo gli uomini come 
è giusto che sia. Nello sfilamento 
della Sezione particolare importanza 
la presenza dei sindaci del territorio, 
ben 33 presenze, guidate dal sindaco 
di Biella Dino Gentile e dalla neo se-
natrice Nicoletta Favero. A tutti loro 
il nostro più sentito grazie!
Sarebbe impensabile una sfilata sen-
za le fanfare. Quest’anno a Piacenza 
erano presenti la Valle Elvo, quella 
di Pralungo e la Penna Nera, che non 
solo davano il passo, ma spingevano, 

86° Adunata nazionale a Piacenza 
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galvanizzavano, guidavano la marcia 
dei 1500 e più alpini della Sezione. 
Bravi!
Quest’anno il tema dell’adunata era 
stimolante e noi abbiamo provato ad 
interpretarlo. Ai gruppi di Massera-
no, Cossila San Giovanni, Santhià e 
Cossato l’onore di portare gli striscio-
ni: “Da 90 anni lavoriamo gratis per 
l’Italia”, “Abbiamo giurato di servire 
la Patria e non Ali Baba e i…”, “Tucc 
Un”, “Un grande presidente un gran-
de alpino Corrado ti vogliamo bene”.
Questo a grandi linee la composizio-
ne dello sfilamento della sezione di 
Biella. Intanto la sfilata continua e si 
avvicina un’altra sorpresa. L’artiglie-
re alpino tenente Silvio Biasetti, 100 
anni a maggio, per un breve tratto sfi-
lerà con noi accanto al Presidente.
La sezione di Biella è ormai sotto il 
palco delle autorità, lo speaker ci in-
vita a fermarci, il presidente Perona 
scende dalla tribuna più commosso 

che mai e va ad abbracciare l’artiglie-
re Biasetti, il presidente Fulcheri, il 
consigliere nazionale Zorio ed ideal-
mente tutta la sua sezione che gli ha 
voluto dedicare quelle bellissime pa-
role (… Corrado ti vogliamo bene…) 
Emozioni! Alla moglie Anna un maz-
zo di rose rosse dal gruppo di Bioglio 
per ringraziarla dell’aiuto e del soste-
gno che non ha mai fatto mancare al 
suo Corrado. La sfilata è ancora lun-
ga, non finisce ma non importa, anche 
se le gambe si lamentano. Il cuore è 
più leggero.
Il vessillo ed il presidente lasciano 
lo sfilamento e sull’apposita pedana 
Marco Fulcheri, sull’attenti e mano 
alla tesa del cappello, saluta i suoi 
alpini.
L’Adunata a Piacenza è finita ma il 
suo ricordo ci rimarrà per sempre nel 
cuore.

Enzo Grosso

86° Adunata nazionale a Piacenza 
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Quando con mio padre 
alpino si parlava di 
adunate ‘storiche’, lui 

ricordava divertito quella di 
Roma del 1954: trasferta av-
venturosa e l’entusiasmo per 
il risveglio sociale del dopo-
guerra. Al passaggio della Se-
zione di Biella sotto le tribune 
lo speaker commentò con una 
punta di invidia: “Arrivano i 
soldi!”. A Piacenza quest’an-
no la capitale (ehm) laniera ha 
esibito un biglietto da visita 
un po’ diverso. Il mondo non 
è più lo stesso, si è rovesciato, 
l’Italia non sa ancora bene che 
cosa vuole diventare.
L’adunata è anche spensie-
ratezza, fatte salve le ragioni 
della memoria. Piacenza già 
sapeva alla vigilia che sarebbe 
stata testimone di sentimen-
ti contrastanti. Una facciata 
esteriore spensierata e sen-
za crepe (il cappello alpino è 
sempre una buona medicina) 
con il clima che ha aiutato 
dopo settimane in ammollo: 
nella massa tutto è uguale alle 
altre adunate.  La facciata in-
terna è più privata, parla tra sé 
e sé, non si confida. Talvolta si 
impreca ma in genere si tace 
e si soffre in silenzio. Qualcu-
no racconta le proprie pene e 
questo è buona cosa. La cri-

si economica è diventata un 
profondo disagio psicologico 
e l’entusiasmo viene minato 
alla base. Il ruolo del lavoro 
dovrebbe facilitare l’equili-
brio psichico dell’individuo, 
ma il lavoro manca. Si leg-
ge di gesti estremi: oggi per 
disperazione si diventa ladri 
di rame per morire folgorati 
dentro una cabina elettrica. Se 
la solidarietà per definizione 
mette l’uomo al centro di tut-
to, in questi momenti può fare 
miracoli, anche se non si ar-
riva a pagare le bollette della 
luce o del gas. La solidarietà 
alpina  non è solo un bel vo-
cabolo che spesso riempie la 
bocca a chi non se lo merita, è 
la vicinanza o la parola buona 
che danno colore a uno sce-
nario grigio senza speranze. 
Troppo poco? Il nostro Libro 
Verde racconta l’Italia che non 
si spaventa, che non si lascia 
impressionare dai titoli a sei 
colonne di un giornalismo de-
molitore di uomini e cose: è 
l’Italia che segue la mappa del 
cuore più che del cervello. 
Sia chiaro, il disagio si attenua 
con la ripresa economica e una 
migliore apertura finanziaria 
e la soluzione è soprattutto 
politica. A quando la svolta?  
“Onorate la giustizia voi che 

giudicate in terra” è il mot-
to inciso in latino sul bronzo 
della campana di Montecito-
rio. Ci sono già politici con la 
schiena diritta, ma ce ne vo-
gliono di più. Devono essere 
in tanti per poter accompagna-
re alla porta i malandrini incu-
ranti dei deboli, gli incapaci 
con brividi di onnipotenza, le 
canaglie senza coscienza che 
riescono ad addormentarsi, i 
mascalzoni di professione che 
alla TV si dichiarano ‘sereni’. 
Ad essi l’augurio sincero di 
scoprire la paura e di vivere 
una notte insonne, come l’In-
nominato manzoniano. Un au-
gurio evangelico, dovrebbero 
essercene grati. Imparino al-
meno ad usare il tempo prima 
che il tempo… usi loro.
La storia dei nostri vecchi ci 
parla dal passato, le attese dei 
nostri figli ci parlano dal fu-
turo: mai perdere la speranza, 
anche in un periodo di povertà 
morale e concettuale.
Nel suo saluto di congedo su 
L’Alpino Corrado Perona ci 
ha incoraggiati ancora una 
volta: “So che continuerete 
[…] ad aiutare chi nemmeno 
conoscete”. Facciamolo.

Ermanno Germanetti

Aspettando la svolta

Tramite il nostro Tücc’ 
Ün, desidero trasmet-
tere il mio sentito rin-

graziamento alla Sezione di 
Biella, al Presidente Marco 
Fulcheri, al Consiglio sezio-
nale, al Presidente emerito 
Edoardo Gaja, ai Capigrup-
po, Alpini, Soci aggregati e 
Amici per la dimostrazione 
di amicizia tributatami nel 
momento di lasciare l’inca-

rico di Presidente della no-
stra amata Associazione. Lo 
stimolo che per nove anni 
mi ha permesso di lavorare 
con passione è senza dubbio 
scaturito dalle esperienze 
vissute in Sezione e dall’in-
segnamento dei suoi Alpini 
che l’hanno resa grande. Ho 
cercato di mettere in pratica 
i dettami che il Popolo degli 
Alpini Biellesi ha praticato in 

novant’anni di arduo dovere, 
senza enfasi ma con efficacia 
e grande rilievo. Desidero 
inoltre esprimere gratitudi-
ne a mia moglie Anna e alla 
mia famiglia per avermi dato 
la possibilità di lavorare con 
grande serenità. 
A tutti va il mio saluto, il mio 
abbraccio fraterno, il mio 
cordiale grazie. 

Corrado Perona

Il presidente Corrado Perona
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Informiamo tutti i lettori che, dal prossimo numero del Tücc’Ün di settembre, 
per ragioni di ottimizzazione interna alla Sezione, la ricezione delle notizie di 
anagrafe alpina sezionale (trapassi, scarponcini, scarponifici, anniversari) sarà 
curata direttamente dalla redazione del giornale, tramite l’indirizzo di posta 
elettronica consueto: tuccun@gmail.com. 
Solo qualora l’informazione venga ancora trasmessa in formato cartaceo, 
questa continuerà a pervenire alla segreteria.
Ringraziamo per la collaborazione.

In Sezione il maggiore 
Renna è di casa, come lo è 
pure la Brigata alpina Tau-

rinense, gemellata con la Pro-
vincia di Biella. Mario Renna, 
addetto stampa della Brigata 
e portavoce del contingente 
italiano in Afghanistan, era 
a Biella mercoledì 29 mag-
gio per presentare il “Diario 
dell’ultima missione della 
Taurinense nel Paese degli 
aquiloni”.
Il libro è raccontato dagli stes-
si protagonisti ed è una felice 
sintesi del blog (sito Internet 
dove le notizie si succedono 
con sequenza cronologica) 
‘Diario di Herat’ del quotidia-
no La Stampa. Ne esce un’im-
magine poco nota della vita 
dei nostri militari in Afgha-
nistan, le attività quotidiane 

svolte con incredibile serenità 
in un contesto di insidie pre-
senti in ogni momento. Le im-
magini completano i racconti, 
anzi per un certo verso il testo 
completa la forza dell’imma-
gine. 
Il gioco dell’aquilone è 
un’usanza molto antica in Af-
ghanistan. Vietato nel periodo 
talebano era diventato il sim-
bolo dei diritti negati. Ora gli 
aquiloni sono tornati a volare 
e tutto ciò è stato possibile 
grazie all’enorme sforzo del-
la comunità internazionale e 
merito soprattutto degli uo-
mini e delle donne impegnati 
ogni giorno sul campo.
Il libro di 158 pagine ha una 
prefazione del generale di 
C.A. Claudio Graziano, Capo 
di Stato Maggiore dell’Eser-

cito ed è edito dalla Casa Edi-
trice Susalibri. Come ricorda-
to dal presidente Fulcheri in 
apertura della serata, il libro 
rinsalda la collaborazione e 
l’amicizia con la Brigata. Il 
gemellaggio non finirà con 
l’abolizione della Provincia: 
il Comune di Biella o la Se-
zione ANA biellese troveran-
no modo e maniera di suben-
trare.
Dopo la presentazione, un fil-
mato di Sky sull’argomento. 
La serata si è conclusa con ri-
cordi personali e aneddoti de-
liziosi di Corrado Perona e di 
Cesare Lavizzari (Consigliere 
nazionale) sul loro viaggio 
in Afghanistan tra gli alpini 
qualche mese fa.

erg

Alpini in Afghanistan

Grand’ Ufficiale

In occasione dell’adunata nazionale a Piacenza, al presidente Corrado Perona è stata con-
ferita l’onorificenza di Grand’Ufficiale della Repubblica Italiana. A Corrado le più vive 
congratulazioni dalla Sezione di Biella.

Silvio Biasetti, nato a 
Biella il 2 maggio 1913, 
tenente di artiglieria al-

pina, 5° batteria, battaglione 
Aosta.
Abbiamo voluto mettere in 
evidenza la sua data di nascita 
per sottolineare la veneranda 
età e per fare all’artigliere Bia-
setti  i più sinceri ed affettuosi 
auguri da parte del suo Gruppo 
Biella Centro Vernato, della 
Sezione e della redazione del 
Tücc’Ün per i suoi stupendi 
cento anni. 
Se si pensa ad un alpino curvo 
dal peso degli anni, tremante 
e perso solo più nei lontani ri-
cordi, si sbaglia di grosso. Sil-
vio Biasetti è vivace, brillante, 
spiritoso, dritto come un fuso, 
autosufficiente, di buon appe-
tito e vive pienamente la sua 
vita; perché, come dice Lui, 
“sono nato due volte”. 
Diplomato perito tessile, nel 
1941 di leva al battaglione Ao-
sta, caserma Chiarle, allievo 
ufficiale di artiglieria alpina, 

5° batteria, in attesa di essere 
trasferito in Grecia, alla quale, 
con l’aiuto dei tedeschi, allora 
nostri alleati, ‘siamo riusciti a 
spezzare le reni’.
La prima destinazione è Agri-
gnion, presso il comando della 
Divisione Casale. Successiva-
mente comandato alla citta-
dina portuale di Missolungi, 
con un incarico estremamente 
importante: ufficiale al porto, 
controllare e dirigere tutta la 
logistica delle merci in arrivo e 
in partenza. Visto che il lavoro 
lo svolge egregiamente viene 
anche nominato direttore della 
mensa ufficiali. Il tempo tra-
scorre veloce ma all’orizzonte 
si addensano nubi minacciose. 
Arriva l’otto settembre. Il caos 
è generale, lontani dalla Patria 

è ancora peggio, 
ritornare in Italia 
impossibile. Le 
alternative sono 
due: consegnarsi 
ai tedeschi o dar-
si alla macchia 
con i partigiani. 
Con altri solda-
ti decidiamo di 
seguire i parti-
giani Andartes, 
che ci assicura-
no il rimpatrio 
in dieci, quindi-
ci giorni. Venti 
giorni di marcia 
forzata, affamati 
e stracciati, rag-
giungiamo la 
zona libera dai 

tedeschi, venia-
mo disarmati ma di tornare a 
casa non se ne parla. Viviamo 
come dei barboni alla ricerca 
continua di cibo, qualsiasi 
cosa da mettere nello stoma-
co. Non abbiamo ordini, non 
si sa niente, non contiamo 
niente. Si può dire che sia-
mo liberi prigionieri dei par-
tigiani Andartes. Questa vita 
ormai va avanti da quattordi-
ci mesi; assieme al sergente 
Carbone decide di ritornare 
a Missolungi, lì c’è il porto, 
il mare e chissà forse riesco-
no ad imbarcarsi. Ma le cose 
non vanno proprio così. Quasi 
giunti a destinazione i tedeschi 
li beccano e sono dolori! Dopo 
una notte da incubo, al mat-
tino  i tedeschi ci ordinano di 
scavare una profonda e larga 
fossa, siamo una trentina, i 
dubbi svaniscono, tocca a noi. 
Chi prega, chi piange. Siamo 
allineati sul bordo della fos-
sa, parte la sventagliata… e 
caddi come corpo morto cad-
de. I corpi dei miei compagni 

di sventura mi sommergo-
no dentro la fossa, aspetto il 
colpo di grazia ma i tedeschi 
hanno fretta e se ne vanno. 
Sono coperto di sangue, ma 
non è il mio. Non so quanto 
tempo sia passato ma ho la 
sensazione di essere nato una 
seconda volta. Salto fuori da 
quella orrenda mattanza e 
corro, corro. Arrivo al paese 
di Furne. Per tre mesi Biasetti 
si nasconde in una casa isolata. 
La guerra volge a favore degli 
alleati, nel paese si è installata 
una commissione britannica 
che dà ½ sterlina ogni tanto 
per il sostentamento degli uf-
ficiali. Ma il suo pensiero fisso 
è ritornare in Italia. Riprende 
il viaggio a ritroso sempre più 
malconcio, raggiunge con altri 

ufficiali Mavra Matia, Misso-
lungi e il porto di Patrasso. Poi 
con un po’ di fortuna riuscia-
mo ad eludere i controlli degli 
inglesi e clandestinamente ci 
imbarchiamo su una petrolie-
ra italiana. Finalmente e for-
tunatamente nel 1943-44, Bia-
setti arriva a Taranto. La gioia 
è grande anche se viene inter-
nato in un campo di concentra-
mento alleato: appello due vol-
te al giorno, disinfezione, ma 
almeno è in Italia. Il problema  
ora è uscire dal campo. Il modo 
me lo suggerisce un Capitano 
della mia vecchia batteria, di 
cui disgraziatamente non ri-
cordo il nome. Silvio, fai do-
manda di arruolarti nella 5° 
Armata. Vengo arruolato al 
seguito degli americani e con 
i camion raggiungo Firenze. 
La sua vena artistica fa brec-
cia, lo tolgono da tutti i servizi 
purché allestisca una rivista 
per le truppe. Biasetti si tra-
sforma in regista ed ottiene un 
notevole successo ricevendo i 
complimenti dei comandanti 
di divisione. Un piccolo aiu-
to lo ha avuto dalla locandina 
della rivista, che per errore 
riportava il nome del grande 
regista italiano Blasetti. Sono 
ormai trenta mesi che è lonta-
no da casa e ventotto che non 
riesce a dare notizie, ma ormai 
respira l’aria di casa. La guer-
ra è finita e, grazie ai camion 
americani, nel 1946 finalmen-
te arriva a Biella. Il cuore mi 
batte forte, finalmente rivedrò 
la mia adorata moglie. Ho 
anche un po’ di timore; dopo 
tanto tempo mi riconoscerà, 
sarà cambiato qualcosa?. In 
via Marconi incontra un co-
noscente: Mi dice che avrebbe 
telefonato lui del mio arrivo, 
per evitare di far prendere 
un colpo a mia moglie Bice 
e a mia suocera. Sono sotto il 
portone, la mia Bice mi corre 
incontro… La felicità spazza 
via ogni timore. Sono un gen-
tiluomo, dico solo che quella 
notte fu come la prima notte 
di nozze. La vita riprende, Sil-
vio ha di nuovo una famiglia 
ed un lavoro, perito tessile da 
Guido Reda, poi Atene, Sve-
zia... Ora può dedicarsi alla 
sua grande passione, la poesia. 
Più di cento poesie che ven-
gono pubblicate nella raccolta 
dal titolo “Fra ‘n bicer e l’aut”. 
Nel 2009 un duro colpo: La 
mia cara Bice mi lascia solo. 
Ogni volta che mi sento un 
po’ giù metto il mio vecchio e 
glorioso cappello d’alpino in 
testa e tiro avanti. Quest’an-
no la Sezione mi ha fatto un 
grande onore nel nominarmi  
Presidente dell’assemblea 
sezionale e, a Piacenza, per 
l’adunata, a Dio piacendo, 
sfilerò accanto al presidente 
Fulcheri…Stare con gli alpi-
ni va bene al cuore.

Nota del direttore. 
Quando Silvio Biasetti raccon-
ta è un fiume in piena e stargli 
dietro diventa difficile. Date e 
nomi sono importanti ma per 
un artista come lui non sono 
essenziali, quello che conta è 
la storia.

Il direttore del Tücc’Ün
Enzo Grosso

Art. Alp. Ten. Silvio Biasetti
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PROGRAMMA  
 

VV EE NN EE RR DD II ’’  22 00  ss ee tt tt ee mmbbrree  
 

ore 19,00 Partenza Corsa podistica di S an Maurizio  
ore 22,00 Serata organizzata dai nostri bocia : 

Gran grigliata, birra e musica… 
 

SSAABBAATTOO  2211    
ore 19,00 Serata gastronomica con musica e balli 

 

DDOOMM EE NN II CC AA  22 22    
 

ore 10,30 Ammassamento in via F. Nazionale  

ore 11,10  Sfilata con la Fanfara Valle Elvo 
ore 11,20 Alzabandiera 
ore 11,30 S. Messa al campo 

 

ore 12,30 Pranzo - su prenotazione - 

ore 15,00 Estrazione premi lotteria 
 

ore 17 ,30 Ammainabandiera    
    

ATTENZI ONE: 
      programma provvisorio.

Sono allo stu dio altre iniziative 
soprattutto per il sabato pomeriggio. 

la Commissione manifestazioni 
 

 

 

I BIGLIETTI DELLA LOTTERIA 
PUOI ACQUISTARLI  

IN  SEZIONE O IN SEDE GRUPPI 

Sebastiano Favero Presidente nazionale

L’assemblea nazionale dei delegati, il 19 maggio a Milano, ha eletto il nuovo Presiden-
te nazionale. Sebastiano Favero, 64 anni di Possagno (TV), ingegnere, già responsabile 
della Commissione ANA Grandi Opere e già vice presidente vicario, succede al nostro 
Corrado Perona, dal 2004 a capo dell’associazione. Auguri vivissimi da parte di tutti gli 
alpini biellesi.

 

  
  

PP rr oo gg rr aa mm mm aa  SS ee zz ii oo nn ee  dd ii  BB ii ee ll ll aa  

DOMENICA 8 SETTEMBRE 
ore 8 PARTENZA dalla sede, via F. Nazionale 
ore 9 AMM ASSAMENTO, via Camillo Olivetti 

ore 10 Inizio SFILATA (file da sei)

oorree 1111    SSsInizio SFILAMENTO  sBB II EE LL LL AA   6° Settore

ore 13 PRANZO PalaAL PINI, piazza Freguglia 

ore 18 PARTENZA PER RIENTRO 
 

   QUOTA viaggio e pranzo € 40,00 
  
 Prenotazione in segreteria sezionale    

( lun ven 15-19  015406112 )
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Nel palazzo del Con-
servatorio di Torino, 
mercoledì 1° mag-

gio 2013, sono state conse-
gnate per il Piemonte 91 le 
Stelle al merito ed il titolo 
di Maestri del Lavoro. Fra 
i premiati l’alpino, già vice 
presidente sezionale, Rober-

to Grosso. Il sindaco di To-
rino, Fassino, ha sottolinea-
to la grande importanza del 
riconoscimento che premia 
non solo l’impegno nel mon-
do del lavoro ma sottolinea 
l’eccellenza raggiunta nella 
professione dei premiati. A 
festeggiare il neo “Maestro 

del lavoro” colleghi, fami-
gliari e, per la ditta Beta, 
promotrice della richiesta, il 
titolare dott. Francesco Fila. 
All’alpino Roberto Grosso le 
più vive congratulazioni dal 
Gruppo Biella Centro Verna-
to e dalla Sezione.

Onorificenza

Alpini motociclisti

Domenica 26 maggio 
2013, complice una 
bellissima giornata di 

sole, si è svolto a Biella il 2° 
motoraduno organizzato da-
gli alpini motociclisti e dalla 
sezione di Biella. Al mattino 
il piazzale della sezione era 
colmo di centauri alpini pro-
venienti da più parti e aveva 
un aspetto insolito: invece 
delle solite autovetture e cap-
pelli alpini erano presenti ca-
schi integrali, tute e giubbotti 
in pelle, mezzi a due ruote di 
ogni marca e tipo. Il clima, il 
sordo rumore delle marmitte, 
l’odore della benzina era quel-
lo dei grandi moto raduni di 

oltreoceano, che fanno da cor-
nice ai gran premi delle Moto 
GP a Laguna Seca. Alle 10 in 
punto la carovana motocicli-
stica ha preso il via. Un lungo 
serpentone di moto, preceduto 
da un staffetta degli organiz-
zatori e della Protezione Civi-
le del comune di Biella, a ga-
ranzia del rispetto del codice 
stradale, si è snodato lungo la 
tangenziale: Vallemosso, Val-
le Cervo e Andorno sono state 
le vallate toccate dai parteci-
panti al secondo motoraduno;  
Zumaglia, Pettinengo, Selve 
Marcone, Camandona, Ponte 
di Pistolesa, Trivero i comu-
ni toccati dalla carovana. La 

prima sosta a Bielmonte ha ri-
compattato i motociclisti, che 
sono poi ripartiti per Campi-
glia Cervo, dove erano attesi 
dal parroco don Giordano che 
ha impartito loro la benedizio-
ne e dal gruppo di Campiglia 
che ha organizzato e offerto il 
rinfresco per l’occasione.
Al termine di tutto la manife-
stazione si è conclusa, nella 
sede sezionale di Biella, con 
il consueto pranzo dei Biker.
Diamo appuntamento al pros-
simo anno per il 3° motoradu-
no degli alpini motociclisti a 
Biella. 

Maurizio Santi

 
 

La “i” di Cisa sta per iti-
nerante: il Convegno 
della stampa alpina 

non ha una fissa dimora, così 
come gli alpini non si posso-
no definire sedentari. Le te-
state alpine si sono quest’an-
no incontrate a Vicoforte di 
Mondovì, all’ombra della 
grande cupola ellittica del 
santuario, chiesa monumen-
tale tra le più importanti del  
Piemonte. Per i lettori meno 
attenti si ricorda che i gior-
nali dell’ANA, oltre a L’Al-
pino naturalmente, sono oggi 
181 (dicasi centoottantuno!),  
tra sezionali e di gruppo.  
Nell’edificio adiacente alla 
chiesa, pareti e soffitti deco-
rati, gli ‘alpini giornalisti’ si 
sono scambiati le impressioni 
sull’ultimo anno di lavoro.
 “Forma e sostanza” il tema di 
quest’anno, il corpo e l’anima 
dello scrivere. Al tavolo dei 
relatori don Bruno Fasani, 
direttore de L’Alpino e mo-
deratore del dibattito, insie-
me con il presidente Perona 
ed i rappresentanti dell’ANA 
ospitante. L’argomento sem-
brerebbe già chiaro a chi fa 
un giornale e in effetti gli 
esperti intervenuti hanno 
confermato nozioni ben note, 
tuttavia certi concetti vengo-
no talvolta sottovalutati. La 
forma per esempio non è solo 
l’estetica ma è la logica stes-
sa della comunicazione. La 
cultura del libro si mescola 
oggi alla cultura del digita-
le: noi siamo figli dei nostri 
tempi, dobbiamo sempre rin-
novarci anche nella forma. 
Due gruppi di lavoro, in sale 

separate,  hanno svolto i due 
aspetti del tema e presentato 
in chiusura le considerazioni 
finali. Il direttore della stam-
pa sociale del CAI, Calzolari, 
e l’art director dello studio 
grafico “Cervelli in azione”, 
Massai, hanno fornito spunti 
e linee guida.
Durante il convegno le idee 
prendono corpo poco alla 
volta e si arriva a definizioni 
anche avanzate, che lasciano 
talvolta perplessa parte della 
sala perché ritenute teoriche 
e poco applicabili al messag-
gio più pratico della stampa 
alpina. ‘Forma della sostan-
za’ e ‘sostanza della forma’.  
Buone lezioni di giornalismo 
di sicuro ma, rimanendo sul 
pratico, dobbiamo sempre ri-
cordare che il nostro lettore 
è più pratico: prima guarda e 
poi semmai legge. Il giornale 
deve essere “leggero”, non 
abbagliare con troppi colori 
e non togliere il respiro con 
caratteri di stampa di cattivo 
gusto. A metà del convegno 
un concetto fondamentale 
salta fuori; vale per tutti, dal 
cronista alpino che lavora sul-
la cronaca locale all’inviato 
speciale del Washington Post. 
Il giornalista non deve solo 
prendere il ‘fatto’ e metterlo 
in pagina. La vera sostanza è 
un’altra, deve far apparire gli 
‘avvenimenti’ che nascono 
dal ‘fatto’:  l’umanità tra le 
pieghe dell’evento rappresen-
tato, il bagaglio di significati 
del racconto. In altre parole il 
cronista deve raccontare an-
che la qualità della vita.
Non è difficile immaginare 

che anche il nostro lettore si 
aspetti, oltre alla cronaca, an-
che l’opinione degli alpini.
La domenica mattina si tira-
no le somme e si concludono 
i lavori, ci sono i saluti delle 
autorità militari (il gen. Mag-
gi, comandante del Centro di 
addestramento alpino) e del 
sindaco di Mondovì. Scam-
bio di crest, atmosfera infor-
male, parentesi di informatica 
con le novità del portale web 
dell’ANA (adunate e raduni 
in diretta). La conclusione è 
affidata come di consueto a 
Corrado Perona;  con il suo 
puntuale riscontro alle lodi 
e alle critiche ascoltate ma-
nifesta l’apprezzamento per 
il tema del convegno, seppur 
suggerendo di non cercare la 
perfezione e di non preoccu-
parsi più di tanto degli ‘anal-
fabeti digitali’ dell’alta Val 
Camonica né della Valle Cer-
vo…  Migliorarsi è sempre 
doveroso senza pretendere di 
diventare professionisti della 
carta stampata!
Nota personale del cronista. 
Una sintesi felice del dibat-
tito si potrebbe attribuire 
al  rappresentante dell’ANA 
Svizzera: sui nostri giorna-
li, che non hanno bisogno 
di raccogliere consensi elet-
torali, ci siano la sostanza e 
una forma corretta, certo, ma 
sempre accompagnate dal 
sentimento.
Appuntamento a Marostica 
per il 2014. Il Cisa prosegue 
il suo viaggio

Ermanno Germanetti

“Forma e sostanza” - Cisa, aprile  2013

141° DI FONDAZIONE 
Truppe Alpine

Martedì 15 ottobre 2013, presso il Sacrario sezionale, situato 
nel Museo della sede di via Ferruccio Nazionale 5, 

sarà celebrato il 141° anniversario di fondazione delle 
Truppe Alpine.

Programma:
Ore 19,15:  S. Messa, officiata dal cappellano sezionale 

                         don Remo Baudrocco
      Ore 20,00:  Rancio alpino

  
È un importante appuntamento. Vi aspettiamo numerosi.

I presidenti Perona, Fulcheri e la redazione del Tücc’ Ün al CISA a Vicoforte (CN)
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Gruppo Donato €. 30; gruppo 
Santhià €.180; alpino Chiu-
mento Renato gruppo Biella 
Centro Vernato €. 5; alpino 
Benini €. 15; gruppo Zimone 
€. 150; cena mercoledì 20/02 
gruppo Camandona €. 925; al-
pino Pichetto gruppo 
Veglio Mosso €. 20; gruppo 
Andorno Micca € 100; alpi-
no Gromo Giuseppe gruppo 
Biella Centro Vernato €. 30; 
gruppo Carisio €. 50; gruppo 
Pavignano 50; Alpino Becchia 
Carlo gruppo Biella Centro 
Vernato €. 20; gruppo Biella 

Piazzo €. 30; cena mercoledì 
17/4 gruppo Carpignano Sesia 
€. 820; Alpino Lacchia Bruno 
Salussola €. 10; Alpino Seletto 
Franco in memoria del fratello 
Bernardo gruppo Veglio Mos-
so €. 10; Burato Daniele grup-
po Brusnengo Curino €. 20; 
Sig. Ranguzzi Gianico 
gruppo Biella Centro Ver-
nato €. 10; cena di sabato 
27/4 gruppo Valdengo €. 400; 
Alpino Pozzo Vanni gruppo 
Verrone €. 20; MC1924 €. 20; 
Alpino Rocchi Guido gruppo 
Graglia €. 50; Sig.Botto Gior-

gio €. 300;cena mercoledì 8/5 
gruppo Mottalciata 290; alpi-
no Machetto Massimo gruppo 
Camandona €. 50; gruppo Gra-
glia €. 100; alpino Pavignano 
Simone gruppo Occhieppo In-
feriore €. 50; alpino Tura Elia 
Guido gruppo Trivero €. 10; 
alpino Castello Piero gruppo 
Ponzone €. 15; alpino Ercolani 
Franco gruppo Tollegno €. 15; 
Cena mercoledì 15/5 gruppo 
Biella Centro Vernato €. 500; 
Gruppo Biella Piazzo €. 20.

TOTALE  €. 4.315

Un mattone per la sede
offerte pervenute da marzo 2013 a maggio 2013

OFFERTE 
MUSEO

BIBLIOTECA 
(pervenute tra il il 4/03/2013 ed il 
17/05/2013).
Gruppo Pralungo €. 100; gruppo San-
thià €. 300; gruppo Sagliano Micca 
€. 100; gruppo Strona €. 50; cassetta 
museo €. 30; Ferrari Gianni gruppo 
Benna €. 100; gruppo Biella Piazzo €. 
20; Lauretana spa Graglia €. 5.000.

TOTALE  €. 5.700

OFFERTE 
PROT. CIVILE

(pervenute tra il il 4/03/2013 ed il 

17/05/2013).
Vella G. Paolo gruppo Tavigliano  
 €. 50; Blotto Baldo Ugo gruppo 
Chiavazza €.. 100.

TOTALE  €. 150 

OFFERTE 
TUCC’UN 

(pervenute tra il il 4/03/2013 ed il 
17/05/2013).
Gruppo Donato €. 30; Convegno 
Stampa alpina  CISA 2013 €. 150; 
Gruppo Biella Piazzo €. 10.

TOTALE  €. 190

Ossigeno
Sezionale

A causa di un errore di impaginazione, alla pagina 13 del numero 
di marzo 2013 del nostro trimestrale, il codice IBAN è errato.

Pertanto il codice corretto è il seguente:
IBAN IT 54 O 03268 22304 001848531000

Errata corrige codice IBAN della sezione di Biella

foto 1. 
Car Bra – Caserma Pellizzari 
Comp. Aosta 1966.
foto 2. 
Campo estivo Pian del Re– 
Cuneo.
foto 3.    
Conclusione ai campi invernali 
a Biella – Piazzale 53° Fanteria 
prima della sfilata in via Italia 
1966. 
foto 4. 
Ordine pubblico – Val Passiria 
Alto Adige.

Come eravamo Come eravamo Come eravamo
Alpino

Claudio Ferraris
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gagliardetti, tra cui quello del 
gruppo di Tollegno accompa-
gnato dalla madrina Olimpia 
Martinazzo, dai sindaci di 
Tollegno Pier Giuseppe Ac-
quadro e di Tavigliano Gino 
Mantello, dal consiglio se-

zionale, dal comandante della 
stazione dei  Carabinieri di 
Biella, maresciallo capo Ni-
cola Migliaccio, dal vessillo 
dell’associazione nazionale 
genieri  e trasmettitori sezione 
di Biella e da un folto gruppo 
di alpini e di amici, si è diret-
ta verso la chiesa parrocchia-
le dove, il parroco di Tollegno 
don Luigi Rossi accompagna-
to dal parroco di Andorno 
don Adriano Lora Lamia, ha 
celebrato la S. Messa. Duran-
te l’omelia don Rossi ha sot-
tolineato l’importanza della 
presenza del gruppo alpini in 
Tollegno: il paese è, infatti, 
il luogo dove si concretizza 

l’amore per la Patria attraver-
so la premura di dimostrarsi 
onesti e volenterosi di fare 
il bene e attraverso le opere 
tangibili e la presenza attiva. 
Tucc’ Un: farsi uno per far 
partire da noi, con questa for-

za dell’unità,  le nostre mille 
iniziative a favore degli altri.
Al termine della Messa la 
posa delle corone d’alloro al 
Monumento ai Caduti di tut-
te le guerre e al Monumento 
degli alpini. Qui i discorsi uf-
ficiali del Capogruppo Carlo 
Germanetti, del Sindaco Pier 
Giuseppe Acquadro, del pre-
sidente sezionale Marco Ful-
cheri e del consigliere nazio-
nale Renato Zorio. Nelle loro 
parole il ringraziamento a 
tutti i partecipanti, la sottoli-
neatura dell’importanza degli 
alpini e del loro operare e il 
ricordo del capitano dei ber-
saglieri Giuseppe La Rosa, 

morto in Afghanistan,  con la 
bandiera a mezz’asta  in se-
gno di lutto.
Al termine dei discorsi la 
pioggia ha accompagnato tut-
ti verso il pranzo, ottimamen-
te preparato dallo staff fem-

minile di cucina del gruppo di 
Tollegno con l’ausilio di Lu-
igino Osiliero, unico alpino 
ammesso tra i fornelli, presso 
la palestra comunale. 
Il pomeriggio è stato allieta-
to dalla musica dell’alpino 
Ennio Cinguino, navigato 
animatore di tanti momenti 
conviviali, a tratti accompa-
gnato da strumenti e voci di 
numerosi alpini che hanno 
voluto cimentarsi in exploit 
canori e musicali. Le ottanta 
candeline sono state spente 
ma il Gruppo si è dimostrato 
giovane, attivo e proiettato al 
futuro come non mai.

Roberto Sellone
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È stata una festa, una 
grande festa, quella 
che ha impegnato tut-

to il secondo fine settimana 
di giugno. Il Gruppo alpini 
di Tollegno ha festeggiato il 
suo ottantesimo compleanno 
con un ricco programma ini-
ziato venerdì 8 alla sera, con 
la Corsa su strada e la Cam-
minata podistica non compe-
titiva aperta a tutti “Memorial 
Mauro Capra”, valida per il 
Campionato Biellese A.N.A. 
2013. Alla gara, con un per-
corso di 6 chilometri che si è 
snodato per le vie del paese, 
hanno preso parte 191 concor-
renti di cui 46 alpini apparte-
nenti a 20 diversi Gruppi. 

Sabato 8 giugno il gruppo ha 
incontrato l’amministrazione 
comunale, presso il munici-
pio, per consolidare il rappor-
to di stima e fiducia recipro-
ca.
Alla sera, presso il cine teatro 
Felix la “Compagnia Teatra-
le Temporanea” ha presen-
tato lo spettacolo “In punta 
di Vibram”: dedicato alla 
Scuola Militare Alpina di Ao-
sta, familiarmente chiamata 
SMALP, è stato liberamente 
tratto dall’omonimo libro. 
Con sarcasmo e ironia le varie 
scene hanno mostrato spaccati 
di vita da caserma degli allie-
vi Ufficiali di Complemento. 
Un album di ricordi, sincero 

e spontaneo, una raccolta di 
aneddoti, a volte commoven-
ti altre esilaranti, ma sempre 
episodi di vita vissuta che 
anche oggi potrebbero aiu-
tare molti giovani a crescere 
con quel sano sentimento che 
amiamo chiamare “alpinità”.  
Un successo di cui è stato 
artefice anche il nostro socio 
Alberto Perin, attore, cantante 
e anima dello spettacolo.
Domenica 9 giugno l’Alza-
bandiera, alla presenza di ben 
50 Gagliardetti, ha dato il via 
alla giornata celebrativa. La 
sfilata, aperta dalla Fanfara 
alpina di Pralungo, accompa-
gnata dal Gonfalone comuna-
le, dal Vessillo sezionale, dai 

Tollegno... e sono ottanta
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L’alpino Eraldo ci ha 
lasciati a soli 61 anni, 
troppo pochi, troppo  

presto.
Consigliere prima e, negli ulti-
mi 15 anni, capogruppo degli 
alpini di Verrone.
Il 17 maggio è stato ricorda-
to con il 1° Memorial Eraldo 
Trinchero, gara podistica da 

lui ideata e svoltasi con una 
straordinaria partecipazione 
di atleti. “Caro Aldo, te ne 
sei andato quando meno c’è 
l’aspettavamo, tutti convinti 
che avresti vinto il male anche 
questa volta, sorretto della tua 
grande volontà, la gioia di vi-
vere e circondato dall’affetto 
della tua famiglia. Sei stato un 
alpino che negli anni ha sapu-
to trasformare l’amore per la 
Patria nell’impegno sociale a 
favore della comunità. Se do-
vessimo contare tutte le ore 
che hai dedicato al tuo grup-
po, con  iniziative promosse 
in campo benefico e sportivo, 
forse non riusciremmo a con-
tarle tutte. Noi alpini di Verro-
ne ti vogliamo ricordare con il 
tuo inconfondibile sorriso che 
ti accompagnava sempre. Sei 
stato uno di noi, lo sarai per 
sempre “.

 I tuoi alpini

Gruppo di Verrone
Eraldo Trinchero è “andato avanti” I Gruppi alpini con sede 

nella città di Biella, Biella 
Centro Vernato, Chiavazza, 

Piazzo, Vandorno, Barazzetto, 
Pavignano, Cossila San Grato, 
Cossila S. Giovanni e Favaro, 
martedì 28 maggio, sono stati 
ricevuti dal sindaco della città 
Dino Gentile al quale hanno 
presentato il libro verde della 
solidarietà dell’Associazione 

Nazionale Alpini. Nel libro si 
evidenzia come i gruppi della 
sezione di Biella abbiano ben 
operato nel sociale, nonostante 
il difficile momento di contra-
zione economica.

Sezione di Biella 
Ore lavorate:   20.264 
Offerte:   €. 94.377,28
Donatori AVIS;: 27     

Libro Verde
al sindaco di Biella Dino Gentile 

È stata un’idea di Beniamino Avero-
no, capogruppo di Santhià, di riuni-
re i Gruppi vercellesi dell’ANA di 

Biella. Domenica 28 aprile a Borgo D’Ale 
gli ‘alpini della Bassa’ hanno festeggiato 
il loro primo raduno, con le penne nere 
locali e quelle di Alice Castello, Carisio, 
Santhià e Tronzano. 
Dopo il rinfresco e con la presenza della 
Fanfara alpina ‘Penna Nera’ l’alzabandie-
ra e la deposizione delle corone presso i 
due monumenti, a ricordo dei Caduti mili-
tari e civili. Quindi la sfilata per le vie del 
paese fino a piazza Verdi, dove si sono te-
nuti gli interventi ufficiali. Il capogruppo 
di Borgo d’Ale, Leonardo Baldanello, ha 
chiamato accanto a sé gli altri capigrup-
po e ricordato che gli ‘alpini della Bassa’ 
sono così chiamati perché vercellesi e lon-
tani dalle montagne biellesi, ma aggiun-
gendo che “siamo tutti alpini sotto un uni-
co cappello”. Il vicesindaco Gianbattista 
Delbene ha ringraziato i Gruppi e infine 
il presidente sezionale Marco Fulcheri 
ha lodato l’iniziativa, certo che a questa 

ne seguiranno molte altre. È seguita la S. 
Messa al campo, officiata dal parroco don 
Carlo Rustichelli e accompagnata dai can-
ti del coro alpino ‘Quadrifoglio’ di Borgo 
D’Ale. 
Due componenti della fanfara hanno 
quindi ricordato la nascita della fanfara 
stessa, in occasione del 20° di fondazio-
ne del Gruppo di due anni prima, ancora 
ringraziando il presidente Fulcheri e l’al-

lora presidente Edoardo Gaja. Conclusio-
ne della giornata in allegria con il pranzo 
presso il salone comunale polivalente.
A nome degli ‘alpini della Bassa’ si rin-
graziano caldamente la sezione di Biella, 
i gagliardetti presenti, il coro e la fanfara 
e i cinque capigruppo, veri artefici della 
festa: Leonardo  Baldanello, Beniamino 
Averono, Natalino Savio, Ernesto Ratti e 
Piero Di Tommaso.

Alpini della Bassa

Alpino Fiorentino Foglia Parrucin, di anni 91, caporale 
regg. fant. speciale Legnano, Btg. alpini Piemonte, 

       MEDAGLIA D’ ARGENTO AL VALOR MILITARE   
(QUOTA 363 DI VALLE IDICE, 
  BOLOGNA, 19 APRILE 1945).  

Il Gruppo di Trivero e gli alpini biellesi, commossi, s’in-
chinano  alla Sua memoria e porgono alla famiglia le più 

sentite condoglianze.

Fiorentino Foglia Parrucin

L’Artigliere alpino, tenente Silvio Biasetti, il 2 maggio 
2013, ha compiuto 100 anni, ed è stato festeggiato in sala 
consigliare del comune dal sindaco Gentile, con l’iscrizione 
nell’albo d’onore della città di Biella. Stessi festeggiamenti 
nella sede Sezionale dal presidente Fulcheri e dal suo grup-
po il Biella Centro Vernato.

Art. alpino Silvio Biasetti
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Domenica 26 maggio 
nella frazione Cereje 
di Trivero, in occasio-

ne della festa patronale, è sta-
to inaugurato, alla presenza 
delle autorità civili e religiose 
e di un folto pubblico, il nuo-
vo parco giochi comunale. Il 
parco è frutto del recupero di 
un area ex discarica di mate-
riali inerti. A margine di que-
sta zona si trovava anche una 
cappella votiva, in completo 
stato di abbandono, probabil-
mente risalente ai primi anni 

del ‘900. Il restauro sembra-
va impossibile ma, dopo che 
l’amministrazione comunale 
ha chiesto al nostro gruppo 
la disponibilità per la rico-
struzione, ora fa bella mostra 
di se all’ingresso del parco. 
Grazie alla competenza ed 
alla totale disponibilità del 
nostro capogruppo Giuseppe 
Stella ed al prezioso aiuto di 
alcuni alpini è stata ricostruita 
nel giro di poche settimane ed 
è stata inaugurata dal sindaco 
Massimo Biasetti. Il diacono 

Adriano Prederigo, alpino, ha 
quindi sottolineato, con pa-
role sincere e toccanti, l’im-
portanza di questa opera e ha 
poi impartito la benedizione. 
Per ora, nella cappella, manca 
l’immagine della nostra Ma-
donna di Oropa ma, per l’oc-
casione, abbiamo potuto am-
mirare lo schizzo presentatoci 
dal sig. Piero Iachia che rea-
lizzerà il dipinto. Quest’ope-
ra vuole essere un dono del 
gruppo Alpini di Trivero alla 
loro comunità.

Trivero: Inaugurazione parco giochi

Venerdì 17 maggio si è 
svolta a Verrone, or-
ganizzata dal locale 

gruppo alpini, la “9° edizione 
della camminata alpina  e gara 
podistica non competitiva che, 
da quest’anno, vedeva in palio 
al gruppo sportivo più numero-
so il “1° Memorial alpino Aldo 

Trinchero”, ideatore della ma-
nifestazione e capogruppo re-
centemente “andato avanti”. 
Ben 171 atleti hanno sfidato 
le intemperie di una primavera 
da dimenticare per cimentarsi 
nei 6 km del tracciato. Primo 
classificato Cristian Donegà 
mentre, per la categoria fem-

minile, Barbara Merlo. Si è 
aggiudicato il 1° Memorial 
Alpino Aldo Trinchero la so-
cietà sportiva Gaglianico ‘74, 
con ben 36 iscritti, seguita 
dall’ASD Olimpia runners, da-
gli Amici del Ciclo, dall’Atle-
tica Candelo e altre 12 società. 
Al termine della gara una robu-
sta grigliata sapientemente pre-
parata dagli alpini e aggregati 
del Gruppo di Verrone presso la 
propria sede. Il Gruppo Alpini 
ringrazia tutti coloro che hanno 
collaborato alla buona riuscita 
della manifestazione e in par-
ticolare gli sponsor: famiglia 
Trinchero, Comune di Verrone, 
ASD Olimpia Runners, Lizzi 
Federico, Impresa Edile Marco 
Loggia, Autotrasporti e Traslo-
chi Maggio.

Memorial  Aldo  Trinchero
Il servizio fotografico dell’Adunata a Piacenza 

è visibile presso lo “Studio fotografico Sergio Fighera” 

in via Cottolengo n° 2  Biella 

oppure presso la segreteria della sede sezionale 

in via Ferruccio Nazionale 5 Biella
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Domenica 24 marzo 
2013 si è disputata la 
47° edizione del Cam-

pionato nazionale ANA di 
sci, specialità slalom gigante. 
Oltre trecento penne nere in 
Abruzzo. Un week-end pieno 
di emozioni per una cerimo-
nia d’apertura straordinaria 
e gare d’alto valore tecnico 
sulle piste di Roccaraso che 
hanno retto bene alle elevate 
temperature. Un programma 
ricco di eventi ha rallegrato 

gli atleti giunti da 37 sezioni  
provenienti da tutta Italia. La 
gara è stata ottimamente or-
ganizzata dalla locale Sezio-
ne alpini degli Abruzzi e dal 
Gruppo di Roccaraso. 
La classifica degli alpini biel-
lesi: Cat. Master A4: 9° Sil-
vio Regis, 14° Andrea Dondi. 
Cat. Master B6: 37° Giancar-
lo Guerra. Cat. Master B7; 
14° Egidio Janno. Cat. Master 
B8: 19° Giorgio Grinzato, 23° 
Roberto Sella, 27° Pierange-

lo Piccinelli. Cat. Master B9: 
15° Silvano Levis. Cat. Ma-
ster B10/B11: 8° Renato Ga-
riazzo, 14° Luigi Zaninetti.
La classifica per Sezioni è sta-
ta vinta da Trento, davanti alla 
Sezione di Bergamo;  al terzo 
posto la Sezione di Belluno.
La Sezione di Biella si è clas-
sificata undicesima  su 37 Se-
zioni partecipanti.
                  La commissione  

sportiva sezionale

Venerdì 7 giugno il 
Gruppo alpini di Tol-
legno, in occasione 

dei festeggiamenti dell’80° 
anniversario di fondazione, ha 
organizzato, in collaborazione 
con il Comune di Tollegno, 
il Memorial Mauro Capra, 
valido come 29° campiona-
to biellese A.N.A. di corsa su 
strada edizione 2013 e cammi-
nata podistica non competitiva 
aperta a tutti. La gara intitolata 
a Mauro Capra, indimenticato 
e instancabile socio e consi-
gliere del gruppo di Tollegno, 
si è svolta su un percorso di 
circa 6 chilometri per le vie del 
paese, in parte su strada asfal-
tata e in parte su sterrato. Alla 
partenza 191 concorrenti di 
cui 46 alpini appartenenti a 20 
diversi Gruppi biellesi. Star-
ter d’eccezione il presidente 
sezionale Marco Fulcheri e il 
capogruppo di Tollegno Carlo 
Germanetti.
Campione biellese ANA è sta-
to Stefano Velatta del gruppo 
di Candelo, che si è aggiudi-
cato il trofeo per il primo as-
soluto. 

Classifica per categorie:
Cat. A : 1. Renzo Recanzone , 
Gr. Sagliano.
Cat. B : 1. Fabio Lovisetto Gr. 
Candelo, 2. Simone Borri Gr. 
Candelo, 3. Emiliano Di Pal-
ma Gr. Brusnengo.
Cat. C : 1. Franco Gnoato Gr. 
Masserano, 2. Giorgio Brova-
rone Gr. Brusnengo, 3. Pietro 
Mosca Gr. Pollone.
Cat. D : 1. Tiziano Berra Gr. 
Verrone,  2. Adriano Casa-

grande Gr. Sagliano Micca, 3. 
Andrea Donerà Gr. Verrone;
Cat. E (1953 e antecedenti): 
1. Aldo Costa Gr. Cossato, 2. 
Giuliano Botalla Gr. Benna, 3. 
Mauro Falla Gr. Candelo
Classifica ANA per gruppi:
TROFEO A.N.A. 
CANDELO TRIENNALE 
E NON CONSECUTIVO
1° Candelo,  2° Brusnengo,  3° 
Verrone. 

Campionato di corsa su strada

Slalom nazionale - Roccaraso
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ALICE CASTELLO
Greta, figlia dell’alpino Fabio 
Pellizzaro e signora Fabiola.

CHIAVAZZA
Edoardo, figlio di Alessan-
dro e signora Michela, nipote 
dell’alpino Giuseppe Gheller.
Lucia, figlia di Francesco e 
signora Rita, nipote del capo-
gruppo Piero Coda Zabetta.   

MONGRANDO
Beatrice Morino, figlia di 
Alessandro e signora Chiara 
Zampieri, pronipote del capo-
gruppo Claudio Zampieri.

OCCHIEPPO INFERIORE
Lorenzo Baietto, figlio di Ric-
cardo e signora Sara Tosti, 
nipote dell’alpino Gian Piero 
Baietto.
Lorenzo Blotto, figlio dell’al-
pino Cesare e signora Ema-
nuela Verna, nipote dell’alpino 
Attilio Verna.

POLLONE
Edoardo, nipote dell’alpino 
Carlo Bacco.
Letizia, primogenita dell’alpi-
no Paolo Fiorina e signora Sil-
via Giardino e nipote dell’alpi-
no Bruno Fiorina, consigliere 
del gruppo.
Luca, nipote dell’alpino Marco 
Zaghi e dell’amico degli alpini 
Decimo Zaghi.

GRAGLIA
Andrea Peretto, figlio dell’al-
pino Ezio con la signorina Ma-
rina Acquadro.

POLLONE
Alpino Paolo Fiorina, figlio 
dell’alpino Bruno, consigliere, 
con la signorina Silvia Giardi-
no.

L’alpino Dino Masiero con la moglie Giovanna festeggiano il 
60° anno di matrimonio. Il Gruppo di Ponzone con il capogruppo 
porge i migliori auguri.

Anniversario 

Montegrappa 1962 - Novara 2012
A cinquant’anni dal congedo si sono ritrovati a Novara, in oc-
casione del Raduno del 1° Raggruppamento, gli alpini Angelo 
Mussa e Gianni Vioglio.

Incontri 

A 39 anni di distanza due alpini, Paolo Borgogno di Roasio e 
Giuseppe Ghione di Quaregna, si sono ritrovati. I due com-
militoni si erano conosciuti durante il servizio militare a Tol-
mezzo negli anni 73-74. Pur abitando a pochi chilometri di 
distanza non si erano più incontrati fino a domenica 27 genna-
io, in occasione dell’assemblea del Gruppo tenutasi a Roasio.

Incontri 

Domenica 21 aprile si è svol-
to il 35° campionato biellese 
A.N.A. di marcia di regolarità 
ospitato dal gruppo di Cossila 
S. Giovanni. La competizione 
ha visto impegnati 25 atleti di 

14 gruppi della sezione che, 
nonostante la pioggia che ha 
causato qualche defezione e 
reso più difficoltoso il per-
corso,  hanno completato il 
percorso di 11 km. Un ringra-

ziamento a tutti gli alpini ed 
atleti che vi hanno preso parte, 
ai tracciatori, ai cronometristi 
della FIE, agli alpini del Grup-
po di Favaro e a tutti coloro 
che ci hanno dato un aiuto a 
realizzare la gara.
Si conferma ancora una vol-
ta campione biellese A.N.A. 
Emilio De Giorgis, al 2° po-
sto Antonio Balasso, 3° Santo 
Bordogni, 4° Lorenzo Miola, 
5° Rodolfo Massardi, 6° Luca 
Dell’Orco, 7° Ezio Mazzon, 8° 
Benvenuto Passuello, 9° Mau-
rilio Borghesio, 10° Andrea 
Donega.
Nella classifica Gruppi il 1° 
posto  va a Trivero, 2° Ver-
rone, 3° Candelo, 4° Viglia-
no, 5° Valle Cervo, 6° Cossi-
la S. Giovanni, 7° Lessona, 
8° Muzzano, 9° Tavigliano, 
10° Pralungo, 11° Carisio, 
12° Sagliano Micca, 13° 
Biella Centro, 14° Andorno.  

Davide Dell’Orco

Marcia sezionale



eravate a rendergli omaggio 
e l’ultimo saluto, mentre lui vi 
sorrideva, fiero come sempre 
di essere un vero alpino.
Grazie di cuore.        
        Sergio Vercellino 
Signora Francesca Garzena, 
zia dell’alpino Aldo Garzena.
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TRONZANO
Signora Margherita Ponso, 
mamma degli alpini Oliviero, 
Elio e Daniele.

ZIMONE
Alpino Diego Givone detto 
Bruno (Reduce, di anni 98).

VERRONE

Alpino Eraldo Trinchero, ca-
pogruppo.
Signora Paola Mosca, mamma 
dell’alpino Sergio Crosa Rosa 
e suocera dell’amico degli al-
pini Francesco Prudente.

VALLE MOSSO
Signor Umberto Milesi, classe 
1919, papà dell’alpino Gaeta-
no Milesi. 
Signora Armanda Albano, di 
anni 90, nonna degli alpini 
Stefano e Andrea Guerra.

VERGNASCO 
MAGNONEVOLO

Signora Anna Spolverato, 
mamma dell’alpino Giuliano 
Cottarelli.

VALLE CERVO

Alpino Silvino Porrino, Redu-
ce seconda guerra mondiale.
(classe 1918)

...Caro nonno, il giorno 
dell’inaugurazione del museo 
alpino, a Biella, sono venuto 
in sede con mio figlio Giaco-
mo a vederti fare la “valletta”, 
come disse il presidente Ful-
cheri durante la presentazione. 
Tutti e tre avevamo il nostro 
cappello alpino. Quel giorno 
sono stato così orgoglioso di 
te, del rispetto e dell’affetto 
che tutti ti dimostravano...  

TAVIGLIANO
Alpino Lorenzo Tiboldo Bar-
dò.

TOLLEGNO
Signora Lilia Renza Uglien-
go, mamma dell’alpino Pietro 
Vannucci.
Alpino Nicola Azimonti 
(Ubaldo).

TRIVERO
Signora Delfina Cappio, co-
gnata dell’alpino Giovanni 
Moresco. 
Signor Enrico Ferro, zio dell’ 
alpino Renato Rizzi. 
Signor Alberto Zucca, papà 
dell’amico degli alpini Denzio 
Zucca.   
Signora Maria Luisa Giacche-
ro, suocera dell’amico degli 
alpini Denzio Zucca.
Signor Augusto Marola, suo-
cero dell’amico degli alpini 
Nanni Lelio.
Alpino Fiorentino Foglia Par-
rucin, Med. d’Arg. al V.M.

SALUSSOLA

Signor Ettore Ballario, papà 
dell’alpino Claudio e cognato 
dell’art. alpino Bruno Lacchia
Alpino Mario Rizzo.
Alpino Rino Carollo.
Signora Maria Chinea di anni 
101, mamma dell’art. alpino 
Bruno Lacchia

MASSERANO
Alpino Andrea Zanetta.
Signor Orlando Scaramal, pa-
dre dell’alpino Claudio.
Signor Roberto Bozzone, pa-
dre dell’alpino Gian Carlo, se-
gretario del gruppo.

MOSSO
Alpino Placido Pizzato, Redu-
ce classe 1923.
Signora Margherita Magni, 
moglie dell’alpino Franco 
Grosso e mamma dell’alpino 
Rubens.

MONGRANDO
Signor Gianpaolo Perratone, 
cognato dell’alpino Giorgio 
Sasso.
Signor Francesco Forzone, zio 
dell’alpino Roberto Carlo.

MUZZANO
Alpino Rino Caneparo, ex sin-
daco, classe 1925. 

PAVIGNANO
Signor Ferrino Filippi, fratello 
dell’alpino Franco.

PETTINENGO 
Signor Ampelio Lovison, papà 
dell’alpino Alberto.

PIAZZO
Signor Cesare Bergamini, suo-
cero dell’alpino Marco Rigola, 
capogruppo.

POLLONE
Signor Gheorghe Colibaba, 
suocero dell’alpino Marco Za-
ghi.

PONDERANO
Alpino Marcello Sasso (classe 
1933), consigliere del gruppo.
Signora Etnea Ramella Pezza, 
nonna dell’alpino Carlo Blot-
to.
Signora Carla Angelina, mo-
glie dell’alpino Franco Grem-
mo.
Signor Francesco Mantoan, 
fratello dell’amico degli alpini 
Franco Mantoan.

PONZONE 
Signora Aurora Cerreia Rigoz-
zo, mamma dell’alpino Clau-
dio Masca.

PRALUNGO 
Signora Liliana Arecchi, so-
rella dell’alpino Paolo e zia 
dell’alpino Carlo.
Signora Nores Acquadro, mo-
glie dell’alpino Attilio Valsec-
chi e mamma dell’alpino Pier-
franco.

RONCO BIELLESE
Signora Renata Malatrasi, 
mamma dell’alpino Enrico 
Moglia.

GRAGLIA

Artigliere alpino Mauro Ver-
cellino, ex consigliere sezio-
nale.
Un ringraziamento per la par-
tecipazione e l’affetto verso 
mio fratello Mauro.
Lui ha vissuto tutta la vita da 
alpino, ha condiviso con voi 
molti momenti fino al suo ul-
timo viaggio terreno. Tanti 

COSSATO QUAREGNA
Alpino Remo Fessia.
Alpino Ermanno Altea. 

GAGLIANICO
Alpino Orlando Brocco.
Alpino Bruno Ramella Crave-
ia.
Signora Carmelina Gosso, suo-
cera dell’alpino Dino Prina.

ALICE CASTELLO
Signora Elsa Samiolo, mamma 
dell’alpino Albertino Taribello 
e nonna dell’amico degli alpi-
ni Andrea Taribello.

ANDORNO MICCA
Alpino Luciano Delpiano. 
Signor Noè Ricco, amico degli 
alpini.

BORDO D’ALE
Signor Agostino Antonio Car-
pentieri, papà dell’alpino Mar-
co.

CAMBURZANO
Amico degli alpini Pierrico 
Zacchero, papà degli alpini 
Renzo e Maurizio.

CANDELO
Alpino Sergio Alfredo.

PORTULA 
Angelica Balma, nipote dell’al-
pino Giorgio e figlia dell’ami-
co degli alpini Rudy Balma.

SALUSSOLA
Maria Cenedese, figlia dell’al-
pino Massimo e signora Ma-
riella Bonino.
Samuele Pollone, figlio dell’al-
pino Cristiano, consigliere del 
gruppo e di Anna Delia Anto-
nino.

STRONA
Francesco, figlio di Luca No-
senzo e signora Giuseppina 
Foglio Stobbia, nipote del 
capogruppo Virginio Foglia 
Stobbia.

TOLLEGNO
Tommaso Zorio, figlio dell’al-
pino Andrea e signora Daniela 
Ardizzone, nipote dell’alpino 
consigliere nazionale Renato 
Zorio.

VERRONE
Erik Pozzo, figlio dell’alpino 
Vanni e signora Cinzia Peraz-
zone e nipote dell’alpino Vito 
Pozzo.
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